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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(PELLA)

di concerto eoi Ministro dell'Interno

(FAN FANI)

eoi Ministro di Grazia e Giustizia 

(AZARA)

e col Ministro del Tesoro

(GAVA)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 GENNAIO 1954

Composizione degli organi direttivi centrali e periferici 
dell’Opera nazionale maternità e infanzia.

O j s ì o b e v o l i  S e c a t o s i .  — L ’Opera nazio
nale per la  protezione ed assistenza della m a
ternità e dell’infanzia costituita con legge 10 di
cembre 1925, n. 2277, attualm ente è discipli
nata  dal testo unico approvato con regio de
creto 24 dicembre 3934, n. 2316, e successive 
modificazioni.

Con l’articolo 8 del decreto legislativo luogo
tenenziale 31 luglio 1945, n. 446, la vigilanza 
sull’ente, già spettante al Ministero dell’in
terno, vernie a ttribu ita  all’Alto Commissa
riato per l ’igiene e la sanità pubblica, aggiun
gendo a detti poteri di controllo anche la tutela,

il clie ha im portato una maggiore e più diretta 
ingerenza su tu t ta  la gestione dell’ente mede
simo.

L ’Opera è attualm ente organizzata sullo 
seguenti basi:

1° un ’amministrazione centrale, alla quale 
spettano funzioni amministrative, di direzione, 
di vigilanza, di controllo su tu tte  le dipendenti 
organizzazioni, di propaganda, nonché fun
zioni consultive e poteri di iniziativa e di in
tervento diretto (articoli 4, 5 e (5 del testo 
unico 1934, n. 2316 -  legge 19 luglio 1941, 
n. 936;
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2° Federazioni provinciali con funzioni 
esecutive di vigilanza, di coordinamento (arti
coli 8 e 11 del testo unico 1934, n. 2316, 
articoli 3 e 4 del regio decreto-legge 5 settem 
bre 1938, n. 2008): alle dipendenze di dette 
Federazioni agiscono i comitati comunali.

Le predette norme, che prevedono tra  l ’altro 
la rappresentanza di alcuni istitu ti del cessato 
regime, non sono più rispondenti alle m utate 
condizioni politiche ed alle esigenze funzionali 
degli organi stessi, e pertanto si rende neces
saria la loro revisione, onde consentire al
l’Ente, specialmente alla periferia, che è il 
settore a più diretto contatto con le numerose 
a ttiv ità  esecutive da esso espletate, di far 
fronte agli sviluppi ed all’attuazione del com
plesso progra.mma perseguito nel campo me
dico-assistenziale.

Va, al riguardo, rilevata una sostanziale 
trasformazione subita dall’E nte per quanto 
concerne i mezzi finanziari previsti originaria
mente per il conseguimento dei suoi scopi 
e l ’attuazione delle sue finalità (articolo 7 del 
testo unico 1934); mentre, infatti, all’atto  
della costituzione dell’Opera si prevedeva che 
la sua azione avrebbe potuto a ttuarsi quasi 
integralmente mediante un  migliore coordina
mento delle a ttiv ità  esistenti nel settore della 
protezione della m adre e dell’infanzia, in te
grate da contributi statali, in pratica, invece, 
l’intervento statale assunse sempre maggiore 
rilevanza, tan to  che, attualm ente esso può 
ritenersi l ’unico cespite di en tra ta dell’Ente.

Alla stregua, pertanto, delle cennate consi
derazioni deve essere esaminata la riforma degli 
organi centrali e periferici dell’Opera, tenendo 
conto di una duplice esigenza: da un lato del 
prevalente interesse dello Stato al buon anda
mento am m inistrativo dell’Opera e della mag
giore ingerenza ad esso attribuita dalle sopra 
ricordate norme, dall’altro della necessità di 
adeguare l ’a ttiv ità  della stessa, stri piano con
creto, alla esistente organizzazione degli, enti 
locali. Duplice esigenza che dovrà essere sod
disfatta m ediante una ben articolata ammini
strazione centrale e periferica. Al predetto 
fine provvede, insieme a l necessario aggiorna
mento delle vigenti disposizioni, il presente: 
disegno di legge.

Con l ’articolo 1 viene provveduto alla nuova 
composizione dell’Amministrazione centrale.

Essa è costituita da un  Consiglio Centrale, 
composto di diciassette membri di cui tre  di 
diritto  (il D irettore generale dei Servizi me
dici dell’A.C.I.S., i D irettori generali della 
Amministrazione civile e dell’Assistenza pub
blica del Ministero dell’interno). Gli altri 
membri sono nom inati con decreto del Presi
dente della Repubblica e di essi: cinque desi
gnati dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-' 
nistri, tre  rispettivam ente dal Ministero del 
tesoro, dal Ministero della pubblica istrazione 
e dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale e sei dall’A.C.I.S. Fra questi ultim i 
è nominato il Presidente con decreto del P re
sidente della Repubblica. In  seno al Consiglio 
centrale è costituita una G-iunta esecutiva, 
composta di cinque membri.

Con l’articolo 2 viene riform ata la compo
sizione del Consiglio di Amministrazione della 
Federazione provinciale, il criterio cui è ispi
ra ta  detta  riforma è quello di dare un  più 
razionale im pianto al Consiglio stesso, rito r
nando inoltre al sistem a elettivo per la nomina 
delle cariche direttive. I l  Consiglio è composto 
di quindici membri. Tenuto conto del notevole 
apporto delle Amministrazioni provinciali alle 
Federazioni dell’Opera, i rappresentanti della 
Provincia sono s ta ti aum entati da uno a cinque.

Sono inoltre chiam ati a far parte del Consi
glio, su designazione del Prefetto, due am mini
stratori degli E n ti federati aventi compiti di 
protezione ed assistenza della m adre e del fan
ciullo e clue Presidenti di Patronato  comunale.

Sono membri di diritto: oltre al medico pro
vinciale, anche il Provveditore agli studi e, 
qualora il capoluogo sia sede di Università, il 
D irettore della clinica ostetrica e il D irettore 
della clinica pediatrica.

Ai predetti si aggiungono un  sacerdote, de
signato dall’Ordinario diocesano del capoluogo, 
e un membro designato dalla Sede centrale 
dell’O.N.M.I.

Si è poi presa l ’occasione per apportare alle 
disposizioni dianzi richiamate modifiche di 
dettaglio, sostituendo alcune locuzioni con altre, 
che aderiscono più strettam ente alla natu ra 
dell’Organo.

Così, anziché di Federazione « am m inistrata » 
si è parlato di Federazione « d iretta  » e al 
posto di « Comitato » si è sostituito «Consiglio»,
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anche per evitare confusione con gli organi 
comunali.

In  quanto al personale la cui assunzione si 
rende necessaria per il funzionamento dell’Ope
ra, si è ritenuto di disciplinare i relativi di
ritti ed 'attribuzioni con regolamento da sotto
porre all’approvazione dell’Alto Commissario 
per l ’igiene e la sanità pubblica e del Ministro 
per il tesoro.

I l regolamento stabilirà le norme di assun
zione e di sta to  giuridico, la dotazione organica 
e il trattam ento  economico, a qualsiasi titolo, 
e di quiescenza del personale assunto.

Anche la composizione del Comitato di P a 
tronato (articolo 3) è stata adeguata ai prin
cipi ispiratori del disegno di legge in questione 
prevedendo una duplice configurazione, se
conda che tra tta s i di Comuni che raggiungano
o superino i cinquantamila abitanti.

In  entram bi i casi, i Comitati sono nomi
nati dal Prefetto ed eleggono nel loro seno il 
Presidente.

Con l’articolo 4, mentre si stabilisce che la 
composizione del Comitato di patronato del 
comune di Eom a è quella prevista nel prece
dente articolo 3, lettera a) del provvedimento 
in esame, si dispone, altresì, che il Comitato 
medesimo sia sottoposto alla stessa disciplina 
giuridica delle Federazioni provinciali in rela

zione alla particolare importanza del Comitato 
della Capitale; in conseguenza viene soppresso 
l’articolo 5 del regio decreto 5 settembre 1938, 
n. 2008, convertito nella legge 22 maggio 1939 
n. 961.

Con l ’articolo 5 vengono dettate norme sulla 
revoca sia dei membri del Consiglio centrale, 
sia di quelli del Consiglio provinciale e del Co
m itato di patronato.

La potestà di sciogliere i predetti organi 
viene riconosciuta rispettivam ente al Presi
dente della Repubblica, all’Alto Commissario 
per l’igiene a la sanità pubblica e al Prefetto.

Viene prevista inoltre la gestione commissa
riale di durata comunque non superiore ad un 
anno, sia per la Federazione provinciale, sia 
per il Comitato di patronato.

È soppresso (articolo 6) l’articolo 12 del testo 
unico approvato con regio decreto 24 dicem
bre 1934, n. 2316.

*  *  #

Presentato al Senato il 3 marzo 1953 il 
provvedimento in parola non potè essere ap
provato prim a dello scioglimento delle Ca
mere e, conseguentemente, decadde. Viene, 
pertanto, nuovamente sottoposto all’esame del 
Senato.

DISEGNO D I LEGGE

Art. 1.

All’articolo 2 del testo unico 24 dicembre 
1934, n. 2316, ed a ll’articolo 2 del regio decreto- 
legge 5 settembre, 1938 n. 2008, convertito in 
legge 22 maggio 1939, n. 961, è sostituito il 
seguente altro:

«L’Opera nazionale per la protezione della 
m aternità e dell’infanzia è am m inistrata da 
un Consiglio centrale composto di. diciassette 
membri.

«Di esso sono membri di diritto: il D iret
tore generale dei Servizi medici presso l’Alto 
Commissariato per l ’igiene e la sanità pubblica, 
i D irettori generali dell’Amministrazione civile

e dell’Assistenza pubblica presso il Ministero 
dell’interno.

« Gli a ltri membri sono nominati con de
creto del Presidente della Repubblica, e di 
essi: cinque designati dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, di cui quattro fra i P re
sidenti delle Federazioni provinciali O.ìf.M.I., 
tre designati rispettivam ente dal Ministero 
del tesoro, dal Ministero della pubblica istru
zione e dal Ministero del lavoro. I  rim anenti 
sei sono designati dall’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità tra  ostetrici, pediatri, bio
logi, igienisti, medici sociali-psichiatri, socio- 
ioghi e tecnici della assistenza.

« I  membri nom inati con decreto del P re
sidente della Repubblica durano in carica 
quattro anni e possono essere confermati.

« I l Presidente del Consiglio centrale è no
m inato coir decreto del Presidente della Re
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pubblica, su proposta del Presidente del Con
siglio dei Ministri fra i componenti del Consi
glio designati all’Alto Commissario per l’igiene 
e la sanità. B u ia  in carica quattro anni e 
può essere confermato.

« In  caso di assenza o di impedimento il 
Presidente sarà sostituito da un membro 
della Giunta da lui delegato.

« In  seno al Consiglio centrale è costituita 
una Giunta esecutiva composta del Presidente 
e di altri quattro membri nominati dall’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubblica.

« Decadono dalla carica, i membri del Con
siglio e i membri della Giunta, i quali, senza 
giustificato motivo, non intervengono a tre 
sedute consecutive. La decadenza è pronun
ciata dai rispettivi consessi: l’Alto Commis
sario per l’igiene e la sanità pubblica la può 
promuovere ».

Art. 2

All’articolo 8 del testo unico 24 dicembre 
1934, n 2316, modificato dall’articolo 3 del 
regio decreto-legge 5 settem bre 1938, n. 2008, 
convertito nella legge 22 maggio 1939, n. 961, 
è sostituito il seguente altro:

« In  ogni provincia i compiti dell’Opera na
zionale sono a ttu a ti da una Federazione pro
vinciale, clie ha sede nel Comune capoluogo e 
della quale fanno parte:

a) la Provincia e i Comuni;
b) le istituzioni pubbliche e private che, 

a norma delle leggi speciali e dei rispettivi 
sta tu ti hanno, in tu tto  o in parte, compiti 
di protezione e di assistenza della madre e del 
fanciullo.

« La Federazione provinciale è d iretta  da un 
Consiglio, composto di quindici membri, no
m inato dall’Alto Commissario per l ’igiene e 
la sanità pubblica.

« D i esso fanno parte:
.1° cinque membri eletti dal Consiglio 

provinciale- nel proprio seno, di cui due appar
tenenti alla minoranza-,

2° due membri designati dal Prefetto fra 
gli am ministratori di enti federati di cui alla 
precedente lettera &);

3° il Medico provinciale;
4° il Provveditore agli Studi;
5° un  sacerdote, designato dall’Ordinario 

diocesano del capoluogo;

6° un membro designato dalla Sede cen
trale dell’O.N.M.I. ;

7° il D irettore della Clinica ostetrica del 
capoluogo se è sede universitaria, o un oste
trico ginecologo designato dall’Ordine dei 
medici negli altri casi;

8° il D irettore della Clinica pediatrica se 
il capoluogo è sede di Università o il direttore 
del Brefotrofio provinciale negli altri casi, ed 
ove detto Is titu to  esista, un pediatra designato 
dall'Ordine dei medici;

9° due Presidenti di Patronato  comunale 
designati dal Prefetto.

« I  componenti del Consiglio eleggono ne* 
loro seno il Presidente della Federazione.

« In  caso di assenza o di impedimento il 
Presidente sarà, sostituito da un membro del 
Consiglio da lui delegato.

« I  membri durano in carica quattro  anni 
e possono essere confermati.

« I  componenti del Consiglio direttivo, i 
quali non intervengano, senza giustificato mo
tivo, a tre  sedute consecutive, decadono dalla 
carica. La decadenza è pronunciata dal Con
siglio; il Presidente dell’Opera nazionale può 
promuoverla.

« La Federazione ha sede in locali forniti 
ed. arredati gratuitam ente dalla Provincia e 
si avvale, per la sua gestione, dell’opera 
del segretario e del pei'sonale dell’Ammini
strazione provinciale.

« Con apposito Regolamento, da sottoporre 
all’approvazione dell’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica e del Ministro del 
tesoro, saranno stabilite le norme di assunzione 
e di stato  giuridico, la dotazione organica ed il 
tra ttam ento  economico, di a ttiv ità , a qual
siasi titolo e di quiescenza di tu tto  il personale 
-  compreso quello a  carico dell’Opera, per le 
Federazioni provinciali ed eventualm ente per 
i Comitati di patronato -  comunque occorrente 
per il funzionamento dell’Opera stessa ».

Art. 3.

All’articolo 1.1 del testo unico 24 dicembre 
1934, n. 2316, modificato dall’articolo 4 del 
regio decreto legge 5 settembre 1938, n. 2008, 
convertito nella legge 22 maggio 1939, n. 961, 
è sostituito il seguente altro:

« In  ogni Comune è costituito per l ’a ttu a 
zione dei compiti della Federazione provinciale
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un Comitato di patronato nominato dal Pre
fetto e così composto:

a) nei Comuni con oltre 50.000 abitanti:
1° da 4 membri eletti dal Consiglio co

munale nel suo seno, di cui uno appartenente 
alla minoranza;

2° da un membro designato dai Pre
fetto fra gli am m inistratori di enti federati 
che si occupano di assistenza alla m aternità 
e all’infanzia;

3° dall1 ufficiale sanitario del Comune;
4° da un insegnante designato dal Prov

veditore agli studi;
5° da un sacerdote designato dall’Ordi

nario diocesano;
6° da un ostetrico e ginecologo designato 

dall’Ordine dei medici;
7° da un pediatra designato dall'Or

dine dei medici;
8° da un membro designato dalla F e

derazione provinciale dell’Opera;
b) In  tu t t i  gli a ltri Comuni:

1° da tre membri eletti dal Consiglio 
comunale nel suo seno, di cui uno apparte
nente alla minoranza;

2° dall’ufficiale sanitario;
3° da un insegnante designato dal Prov

veditore agli studi;
4° da un sacerdote designato dall'Or

dinario diocesano;
' 5° da un membro designato dalla F e

derazione provinciale dell’Opera.
« I  membri durano in  carica 4 anni e pos

sono essere confermati.
« I  componenti del Comitato eleggono nel 

loro seno il Presidente che dura in carica 4 anni 
e può essere confermato.

« In  caso di assenza o di impedimento il 
Presidente sarà sostituito da un membro del 
Comitato da lui delegato.

«I componenti, i quali non intervengono 
senza giustificato motivo a  tre sedute conse
cutive, decadono dalla carica. La decadenza 
è pronunciata dal Consiglio. I l  Presidente della 
Federazione provinciale può promuoverla »

Art. 4.

L ’articolo 5 del regio decreto-legge 5 set
tembre 1938, n. 2008, convertito nella legge 
22 maggio 1939, n. 961, è soppresso.

Il Comitato di patronato del comune di Roma, 
composto ai sensi dell’articolo 3, lettera a), della

presente legge, è sottoposto alla disciplina 
giuridica prevista per le Federazioni provin
ciali.

Art. 5.

Il Presidente ed i membri del Consiglio cen
trale possono essere revocati dall’incarico con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Mi
nistri.

I l Presidente e i membri del Consiglio delle 
Federazioni provinciali possono essere revo
cati dall’incarico con decreto dell’Alto Com
missario per l’igiene e la sanità pubblica.

I  presidenti e i membri dei Comitati comu
nali di patronato possono essere revocati 
dall’incarico con decreto del Prefetto.

II Consiglio centrale può essere sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio.

I l Consiglio della Federazione provinciale 
può essere sciolto con decreto dell’Alto Com
missario per l’igiene e la sanità pubblica su 
proposta del Prefetto, sentita la Presidenza 
centrale dell’Opera, o su proposta della stessa 
Presidenza centrale.

I l Comitato di patronato comunale può es
sere sciolto con decreto del Prefetto su proposta 
della Federazione provinciale o della Presidenza 
centrale dell’Opera.

I  Commissari sono nominati:
a) per le Federazioni provinciali con de

creto dell’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblica, su proposta del Prefetto, 
sentita la Presidenza centrale dell’Opera;

b) per i Comitati di patronato con decreto 
del Prefetto, su proposta della Federazione 
provinciale o della Presidenza centrale, sen
tita  la Federazione provinciale.

La gestione commissariale non potrà, in 
tu t t i  i casi, avere durata superiore ad un anno.

Quando, per dimissioni od a ltra  causa venga 
a mancare qualcuno dei membri dei Consigli 
o Comitati, si procede alla nuova nomina en
tro tre  mesi dalla vacanza. Chi surroga membri 
anzitempo scaduti, rimane in carica solo 
quanto avrebbe durato il predecessore.

Art. 6.

L ’articolo .12 del testo unico 24 dicembre, 
1934, n. 2316, è soppresso.


